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«A Casandrino 
non c'è mafia» 
La De s'oppone 
ai commissari 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrroMutzA 
• H NAPOLI. I consiglieri di 
maggioranza di Casandrino, 
non ci stanno; non accettano 
lo scioglimento dell'Ammini­
strazione. Hanno scritto a 
Cossiga, cercano di coinvol­
gere tutta ia «comunità» nella 
protesta. Cosi l'altra sera 
hanno tenuto un'assemblea 
nella piazza principale; per il 
pomeriggio di domani, alle 
18,30, è stata indetta, invece, 
una conferenza stampa per 
illustrare la decisione di agire 
pervie legali, contro il decre­
to di sciogliemento del Con­
siglio comunale. 

• A Casandrino, il comune 
alle porte di Napoli, il cui 
Consiglio (13 De, 5 Psi, 2 
Pds) è stato sciolto con de­
creto ministeriale per infiltra­
zioni della malavita all'inter­
no della macchina comuna­
le, i rappresentanti della 
maggioranza hanno deciso 
di osteggiare l'insediamento 
di tre «commissari» (l'ex pre­
sidente del tribunale di Na­
poli Modestino Caputo, Tul­
lio Amato e Calogero Corti-
miglia) alla guida dell'Am­
ministrazione. In una lettera 
al presidente Cossiga (scritta 
su carta intestata del Comu­
ne) .1 consiglieri di maggio­
ranza' affermano che è stata 
compiuta l'ennesima «ingiu­
stizia» nei confronti di questa 
•piccola comunità» ed attac­
cano, sotto forma di interro­
gativi, un po' tutti, dal mini­
stro dell' Interno, Scotti al 
presidente della commissio­
ne Antimafia, Gerardo Chia­
ramente; la protesta si con­
clude con un ultimo quesito 
(dopo aver rilevato che «so­
lo» alcuni dei 20 consiglieri 
comunali sono stati «raggiun­
ti da avvisi di garanzia»): 
«Perchè questo provvedi­
mento che finisce percolpe-
volizzare un'intera classe po­
litica e criminalizzare l'intera 
comunità?». 

I firmatari della lettera di 
due pagine per tentare di far 
breccia sul Presidente della 
Repubblica tentano il discor­
so dei «pesci piccoli». 

II comune di Casandrino. 
cresciuto a dismisura negli 
ultimi anni dista pochi chilo­
metri dalla periferia di Napo­
li. Nonostante sia un piccolo 
comune il suo bilancio ha 
accumulato un «buco» di sei 
miliardi, ma c'è di più: nono­
stante la carenza di case ab­
bia spostato verso questi (ed 
altri comuni) molti napoleta­
ni (con conseguente crescita 
dell'abusivismo) il piano re­
golatore attende da 20 anni 
di essere approvato. 

Nove assessori delle Giun­
te che sono state in carica 
dall'85 al 90 sono stati rag­
giunti da un mandato di 
comparizione per aver favo­
rito una cooperativa gestita 
da un parente del boss Pa­
squale Puca, lo stesso che 
nell'87 costrinse la giunta a 
riunirsi a casa sua. Per il sin­
daco in carica è stata ipotiz­
zata l'associazione per delin­
quere, per gli altri imputati 
solo il reato di abuso in atti di 
ufficio. 

Il ferimento di un consi­
gliere e di due dipendenti co­
munali, un attentato, qual­
che mese fa, alla sezione del 
Pds, completano il quadro 
della situazione di questo co­
mune. 

La giunta ha deliberato 
l'ultimo atto giovedì (la rego­
lazione dei subappalti per la 
costruzione del campo spor­
tivo), mentre la commissio­
ne edilizia si è riunita con 
una frequenza inusitata. 

Ora si cerca di far passare 
la protesta come «generale» e 
persino il parroco è stato 
coinvolto In questo «gioco» 
tanto che è amvato a dichia­
rare, ad un giornale, che «la 
città si prepara a vivere mo­
menti difficili, con un nuovo, 
inevitabile, periodo di rista­
gno nello sviluppo economi­
co e dell'occupazione», di­
menticando che (orse è vero 
proprio il contrario. 

Il ministro dell'Interno nega 
che sia stata tolta la scorta a Sica 
«Manterrà anche a Bologna 
l'attuale apparato di sicurezza» 

La nuova strategia anti-crimine: 
«Inutili gli organismi straordinari» 
Contrario all'indulto per i br 
«Il terrorismo esiste ancora» 

«I mìei prefetti contro la mafia» 
Scotti: «L'Alto commissariato non poteva funzionare» 
Il ministro dell'Interno nega: «Non è stata tolta la 
scorta a Domenico Sica. In quanto prefetto non gii 
spetterebbe. Ma è stata concessa una deroga». Do­
po la smentita, toma sulle polemiche dei giorni 
scorsi: «L'Alto commissariato non ha raggiunto 
grandi risultati nella lotta contro la mafia, perché il 
sistema nel suo complesso non funziona». Sul «ca­
so» Curdo: «II pericolo terroristico esiste ancora». 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA Signor ministro, sui 
giornali è apparsa una notiza 
sorprendente: pare che sia sta­
ta tolta la scorta a Domenico 
Sica. «No, non è vero. Ho rice­
vuto poco fa un comunicato 
dal comando generale dell'Ar­
ma dei carabinieri. Non 6 vero 
niente». 

Mattina difficile per il mini­
stro dell'Interno. I*e polemiche 
si sono assopite solo per qual­
che giorno. Venerdì scorso, 
l'annuncio che Domenico Sica 
avrebbe lasciato l'alto com­
missariato per diventare pre­
fetto di Bologna: Scotti liquida 
Sica, Scotti smantella l'alto 
commissariato, disse qualcu­
no. Il ministro ha avuto poi due 
giorni tranquilli, lunedi e mar­
tedì. Ieri, l'agitatissima lettura 
dei giornali: Scotti toglie la 
scorta a Sica. La comunicazio­
ne sarebbe arrivata negli uffici 
dell'alto commissariato: un fo­
nogramma inviato dal prefetto 
di Roma Alessandro Voci (da 
venerdì scorso capo del Si-
sde). 11 ministro Scotti nega. E, 
dopo aver negato, ritoma sulla 
polemica della scorsa settima­
na. L'alto commissariato ha 
fallilo, dice, ma non per colpa 
di Sica. Ha fallito perchè non si 
può combattere la mafia da 
soli, perchè non servono i pro­

tagonismi, sono inutili. C'è an­
che una battuta sul o s o » Cur­
d o . Il ministro dell'Interno si 
dice disponibile a discutere di 
provvedimenti personali (gra­
zia), ma non di soluzioni per 
tutti i detenuti pollici. E spiega: 
il pericolo terroristico esiste 
ancora. Nascosto, sotterraneo, 
ma esiste. 

Allora, lei smentisce che ita 
•tata tolta la scorta a Dome­
nico Sica? 

La smentita viene dal coman­
do generale dell'Arma. Non 
decido io, sono loro a decide­
re». 

Non è (tata «uà la decisione 
di ridurre le scorte In tutta 
Italia, per recuperare agenti 
e utilizzarli In servizi di ordi­
ne pubblico? 

Appunto, io fisso i criteri gene­
rali, Istituzionali. Decido a qua­
li categorie spetta un apparato 
di sicurezza personale. Le de­
roghe a questi criteri generali 
sono adottate dai comitati per 
la sicurezza e per l'ordine pub­
blico: quando essi giudicano 
che una persona, pur non rien­
trando nelle categorie stabilite, 
ha bisogno della scorta. • 

E quale stata la decisione ri­
spetto a Sica: ha diritto o no 
alla scorta? 

Non ne avrebbe diritto in 
quanto prefetto, perchè non 
possiamo garantire un servizio 
di sorveglianza a tutti i prefetti 
d'Italia. Ma l'Arma dei carabi­
nieri ha concesso una deroga. 
Per Sica non cambia niente. 
Saranno trasferiti a Bologna gli 
uomini di scorta che lui aveva 
a Roma. 

Qualcuno ha detto: Sica sta nando per rutti II Ialilnwn-
elio Stato nella lotta con­

tro la criminalità organizza­
ta. Sica "fatto fuorr perchè 
aveva capito certi misteri di 
malia... 

Bisognerebbe uscir fuori, avere 
coraggio, fare nomi e cogno­
mi. Se c'è qualcuno, e c'è, che 
ha parlato con i giornalisti, che 
ha detto queste cose, se dispo­
ne di elementi, di prove, deve 
andare oggi stesso dal procu­
ratore della Repubblica e riferi­
re tutto. Questa persona non 
può considerare le istituzioni 
come un affare personale o 
uno strumento di lotta politica. 

Probabilmente, lei si riferi­
sce a qualche collaboratore 
o ex collaboratore dell'alto 
commissario. Ma anche altri 
hanno criticato la nuova 
strategia anti-nufla. L'accu­
sa pio diffusa: Scotti ha 
smantellato l'apparato inve-
«ttgarJvo, liquidato l'alto 
commissariato, punta sul 
prefetti, che hanno compe­
tenze e compiti operativi. 

C'è molta confusione. Io pen­
so che la strategia anti-mafia 
abbia bisogno di una macchi­
na che funzioni, di coordina­
mento e collaborazione tra i 
diversi istituti. L'istituto alto 
commissariato è una struttura 
essenziale, date le caratteristi­
che della mafia, della camorra 
e della 'ndrangheta, b indi-

Domeiico Sica, in alto a sinistra II mi­
nistra dell'interno Vincenzo Scotti 

sperabi le un organismo con 
funzioni di intelligence, con 
poteri particolari. Ma se l'alto 
commissariato lavora da solo, i 
risultiti sono inferiori alle 
aspettative. É l'intera macchi­
na che deve funzionare. I pre­
fetti indirizzano e coordinano 
le forno dell'ordine, I magistrali 
indagano, l'alto commissaria­
to dovrebbe contribuire all'a­
zione di prevenzione e di re­
press ono da parte di magistra­
tura e forze dell'ordine. La mia 
non <! una scelta in favore di 
questo o di quell'organismo: è 
una s'rategia in funzione di un 
lavoro coordinato. 

Il risultato, rispetto a prima, 
è comunque un ridimensio­
namento dell'alto commis­
sariato. 

No, non sarà indebolito. Modi­
ficato e migliorato, ma non in­
debolito. Non possiamo affida­
re ad una sola persona la solu­
zione del problema. Se lo Stato 
non funziona, una struttura 
straordinaria non riesce a risol­
vere un bel niente. 

Lei sta dicendo che l'Alto 
commissariato ha fallito nel­
la lotta contro la mafia? 

Sto dicendo che non sono stali 
raggiunti grandi risultati, per­
chè sarebbe stato impossibile: 
non funzionava il sistema nel 
suo complesso. Questa è l'in­
dicazione data dalla commis­
sione parlamentare Antimafia. 
Ecco perchè noi abbiamo po­
sto l'accento sul sistema politi­
co nel Mezzogiorno. È un altro 
tassello, importante, di un 
grande mosaico. Incidere sui 
collegamenti tra criminalità e 
politica. 

Un ex collaboratore di Sica 
sostiene 11 contrario: l'alto 
commissario è stato manda­
to via proprio perchè aveva 
detto che 17.000 ammini­
stratori locali hanno proble­
mi con la giustizia. Perchè 
conosceva legami, conni­
venze, compromissioni, pic­
coli e grandi misteri politi-
co-manosi. 

Sarebbe drammatico, se do­
vessi pensare che Sica sappia 
qualcosa e non lasci questo 
qualcosa come indicazione 
specifica della struttura, del­
l'ufficio alto commissariato. Se 
dovessi Immaginare che egli 
non abbia detto alla magistra­
tura queste cose. Non posso 

crederlo, lo escludo nella ma­
niera più assoluta. Conosco la 
correttezza istituzionale del­
l'alto commissario. Su questo 
non c'è niente. Sequalche col­
laboratore di Sica sa, parli, de­
ve parlare. Non abbiamo biso­
gno di straordinarietà persona­
li. L'istituzione alto commissa­
riato esiste, ha una sua orga­
nizzazione e un suo patrimo­
nio di conoscenze. Chi 
sostituisce Sica ha il dovere di 
portare avanti certe indagini 
senza cedere a suggestioni o 
pressioni. Perchè, in questo ca­
so, da parte mia non avrebbe 
alcuna copertura. 

Ancora su Sica: è vero che le 
aveva chiesto di andare a 
Milano o a Venezia? 

lo ho comunicato a Sica le ra­
gioni per le quali gli chiedevo 
di andare a Bologna. L' Emilia 
Romagna è una regione «diffi­
cile», dove esiste un intreccio 
tra criminalità e terrorismo. 
Domenico Sica è la persona 
più adatta per affrontare una 
situazione del genere. 

In questi giorni si parla di 
concessione della grazia a 
Renato Curdo, di indulto 

rr gli ex brigatisti. Cossiga 
d'accordo, AndreotrJ no. 

Lei? 
Io sono molto preoccupato dal 
punto di vista istituzionale. 
Credo che dobbiamo guardare 
a Curdo con grande attenzio­
ne umanitaria. Ma dobbiamo 
anche stare attenti alle ferite 
aperte in tante famiglie italia­
ne. C'è poi il terrorismo. Mi ri­
ferisco alla Falanpe armata, a 
certi collegamenti e pericoli in­
temazionali. Insomma, quanto 
ai casi singoli, valuterei, ne di­
scuterei. Ma un provvedimento 
generale no, assolutamente». 

Per la Chiesa assumere stupefacenti può essere causa di annullamento di un vincolo matrimoniale 
I tossicodipendenti inclusi tra coloro che «difettano gravemente di discrezione di giudizio» 

Sacra Rota: nullo il matrimonio tra drogati 
Chi si sposa ed è tossicodipendente potrebbe per­
dere il proprio coniuge. Uno dei 67 matrimoni an­
nullati dalla Sacra Rota nel 1990 è stato sciolto 
perchè tra coloro che «difettano gravemente di di­
screzione di giudizio» la Chiesa ha inserito anche i 
tossicodipendenti. Per don Ciotti, del gruppo 
Abele non la droga ma la mancanza di libertà giu­
stifica l'annullamento. 

CARLA C H I L O 

• • • ROMA Chi si droga ri­
schia di perdere la moglie, o il 
marito. La Sacra Rota - Il tribu­
nale ecclesiastico che decide 
la validità dei matrimoni reli­
giosi - ha stabilito che assume­
re sostanze psicotrope può es­
sere un motivo di annullamen­
to. 

Lo ha deciso con la venti-
scieslma sentenza del 1990: 
per la prima volta tra i motivi 

che determinano incapacità a 
sposarsi compare anche la 
droga. E i tossicodipendenti 
entrano di diritto a far parte 
della categoria degli immaturi. 

E stata una lettura inedita 
dell'articolo 1095 del codice di 
diritto canonico a consentire 
questa sentenza. Secondo il 
canone sono incapaci di con­
trarre matrimonio coloro che 
•difettano gravemente di di­

screzione di giudizio circa i di­
ritti e i doven matrimoniali es­
senziali da dare e accettare re­
ciprocamente». Pino ad oggi 
con questa motivazione erano 
stati sciolti matrimoni con per­
sone affette da schizofrenia, 
psicosi maniaco-depressiva, 
schizofrenia paranoidale, epi-
Icttismo grave, psicosi, imma­
turità psico-affettiva, frenaste­
nia, oligofrenia e neurosi. A 
questi disturbi infatti fanno ri­
ferimento gli altri 25 casi di 
matrimonio sciolti nel 1990 
per «difetto di discrezione di 
giudizio». Per l'immaturità psi-
coaffertiva, cosi come per la 
droga, per sciogliere il matri­
monio occorre che questa 
condizione esista al momento 
in cui si contrac il vincolo. 

Ma per la Chiesa i tossicodi­
pendenti sono dunque degli 
incapaci? Non la pensa cosi 
Don Luigi Ciotti, animatore di 

una delle associazioni cattoli­
che più impegnate nel recupe­
ro del tossicodipendenti. «Sa­
rei molto preoccupalo se l'in-
terpret azione volesse dire che i 
tossicodipendenti sono degli 
incapici. Ma non è questa la 
lettura che dev'essere fatta». A 
suo parere la sentenza potreb­
be avere le sue radici in un ra-
gionanento diverso: «Per la 
Chiesa — dice - il matrimonio 
si poggia su uno scambio libe­
ro di consenso. E tutto ciò che 
può ostacolare questo incon­
tro libero può essere un vizio 
di fondo». Secondo questa in-
terpret izione non la droga, 
dunque, ma la mancanza di li­
berti sarebbe alla base del­
l'annullamento. 

«Im.nagini - dice ancora 
Don Ciotti - una ragazza incin­
ta. Cordizionamcnti estemi e 
pressioni ambientali potrebbe­

ro spingerla ad una scelta non 
libera». Chiamando in causa 
l'articolo 1095 del diritto cano­
nico la Sacra Rota avrebbe in­
teso dire che in caso di tossico­
dipendenza, nel caso di una 
persona fortemente coinvolta 
in una storia di droga, non ci 
sono le condizioni per fare una 
scelta Irrevocabile, quale è il 
matrimonio per la Chiesa. 

«Vede - spiega don Ciotti -
capita spesso che la tossicodi­
pendenza abbia permesso dei 
vissuti obliitivi, di assistenza. 
Questo atteggiamento oblativo 
rischia di toccare la libertà del 
coniuge. La Sacra Rota ha an­
nullato il matrimonio perchè 
nel momento in cui è stato 
contratto c'era un vizio di fon­
do, questo non vuol dire che 
domani, venuta meno la con­
dizione di tossicodipendenza, 
i due non possano tornare a 
sposarsi. La preoccupazione 

della Chiesa riguarda la libertà 
del consenso. Occorre ricorda­
re che il canone 1095 è il pri­
mo articolo di un capitolo tutto 
dedicato al consenso». 

Ma scusi, ma la solidarietà, 
in tutto questo? «La solidarietà 
non c'entra: la sentenza signifi­
ca solo che quando si è tossi­
codipendenti in maniera seria 
non è forse il momento miglio­
re per fare scelte irrevocabili». 
Facciamo questo caso: due 
persone vengono da lei e si vo­
gliono sposare e una delle due 
è tossicodipendente. Lei cer­
cherebbe di dissuaderle dal 
matrimonio? «Vede, spesso 
quando si è in quelle condizio­
ni ci si sposa perchè cosi si aiu­
ta l'altro o si decide di fare un 
figlio perchè cosi non ci si bu­
ca più. Io a due cosi direi di an­
dare a vivere insieme, di trova­
re altri sistemi per darsi una 
mano». 

— — • — — Campo Imperatore: un maldestro restauro ha cancellato la prigione di Mussolini sul Gran Sasso 
Nuovi lavori per far tornare tutto com'era prima. Nostalgia? «Macché, affari... » 

In fila per vedere la stanza del duce 
ÌW»%>'« •.'" \< -'\'''-k Fu teatro di una delle più spettacolari azioni della 

Seconda guerra mondiale. Ora un'infelice ristrut­
turazione ha cancellato ogni traccia della presen­
za di Mussolini dall'albergo Campo Imperatore, 
da dove il dittatore - agli arresti - fu liberato il 12 
settembre del '43 da un commando di Ss. Ora si 
vuole ristrutturare la stanza come era all'epoca. 
Operazione nostalgia? No, fiuto per gli affari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI! 

L'aereo tedesco, con a bordo Mussolini, si leva in volo da Campo Imperatore 

• i CAMPO IMPERATORE (Ael). 
Venivano dalla Germania, 

dall'Inghilterra, qualcuno per­
fino dall'India, giurano. E tutti 
con i libri di stona in mano. En­
travano nell'albergo, a due 
passi dall'osservatorio del 
Gran Sasso, a 2.100 mcln d'al­
tezza, e chiedevano di vedere 
•quella» stanza. La stanza nu­
mero 120, la slessa dove Beni­
to Mussolini, agli arresti dopo 
l'8 settembre, trascorse un pe­
riodo di prigionia prima di es­

sere li V a i o da un commando 
nazista che arrivò dal ciclo, il 
12 sette- ibre del 1943, traspor­
tato cl.i . uà pattuglia di alianti. 
Era arie- e quel pezzetto di sto­
ria del >. < secolo, che per caso 
si era feimata alle pendici de­
gli Appennini, ad attirare i turi­
sti, che tra un'escursione in 
montagna e una passeggiata 
nelle valli, si fermavano a spia­
re la stari ?.a dove il dittatore era 
stato coslrelto a «soggiornare» 
sotto lo >qu,irdo attento del te­

nente Paiola, che dirigeva la 
compagnia dei carabinieri a 
cui era stata affidala la custo­
dia del Duce. Quella stanza 
adesso sta «scomparendo», in­
goiata dall'anonimato di una 
ristrutturazione poco felice: i 
turisti, i curiosi, gli storici e 
qualche nostalgico dei tempi 
in cui "c'era Lui", oggi non no­
terebbero alcuna differenza tra 
quella e una qualunque delle 
centinaia di stanze dell'alber­
go comunale di Campo Impe­
ratore, La ristrutturazione in 
corso le sta rendendo tutte 
uguali Le suppellettili, gli arre­
di, il letto, la piccola scrivania 
(sulla quale un Mussolini in 
piena disfatta scrisse: "Piutto­
sto che finire nelle mani degli 
inglesi mi toglierò la vita") so­
no depositate in un magazzi­
no. E adesso molti temono che 
con la «scomparsa» di quella 
stanza spanscano anche nu­
merosi turisti «La ristruttura­

zione è stata effettuata con cri­
teri moderni - spiega il neo 
presidente del Centro Turistico 
del Gran Sasso, il democristia­
no Celso Ctoni - Noi vorremmo 
ripristinare almeno in quella 
stanza gli arredi di quel perio­
do: ci sono alcuni mobili, la ru­
binetteria, delle suppelletili, 
anche alcuni effetti personali 
di Mussolini. Abbiamo il pare­
re favorevole dell'albergatore 
che ha preso in gestione il 
complesso». Un'«operazione 
nostalgia»? «Niente di tutto 
questo - spiega Cioni - Vede, 
tante città valorizzano gli 
aspetti stonci di cui sono state 
protagoniste o testimoni. Addi­
rittura, chi non ne ha se li in­
venta. Noi invece abbiamo 
quel pezzo di stona che è pas­
sato tra queste montagne. Non 
vogliamo affatto enfatizzarlo, 
si badi bene, ma può essere un 
veicolo promozionale, se ge­
stito con molta serenità. Del re­
sto - aggiunge Cioni - a solleva-

Arrestata 
per droga 
e «dimenticata» 
in carcere 

Cinzia Mignemi, mila lese venticinquenne .«restata il 17 lu­
glio per detenzione d 11 milligrammi di eroina ^nascosta in 
un pacchetto di sigarette), deve aver temuto il peggio Le 
porte del carcere di S in Vittore si sarebbero dovute aprire il 
30 luglio scorso, subito dopo il processo; invece, per sette 
lunghi giorni, niente libertà: nessuno sapeva - ne agenti di 
custodia, né cancellie n del tribunale - dove fosse Imito I'«or­
dine di rilascio dal carcere» firmato dai giudici Cosicché la 
ragazza ha potuto godere di un ulteriore, immeritato perio­
do di ospitalità nelle | atrie galere Situazione a dir poco im­
barazzante in una m;tropoli svuotata dall esodo d'agosto 
dove-seè improbab le trovare un idraulico un benzinaio o 
un dentista - è altrett into difficile scovare jn magistrato o 
un avvocato. Solo ieri n tarda mattinata la cosiddetta ".sezio­
ne feriale» del tribune le ha deca-tato una volta per tutte la 
scarcerazione di Cinzia Migncmi, soccorsa in extremis dal 
suo avvocato, che - raggiunta in fretta e fina Milano dalla 
Sardegna - ha pensato bene di far «liberare» la sua cliente. 
dalla quale, tranquillo si era accomiatato dopo il processo. 

Precipita 
un elicottero 
a Vercelli 
Morti due militari 

Un elicottero militare e pre­
cipitato ieri mattina alle 9 30 
a Quinto Vercellese, causan­
do la morte dei due uomini 
che erano a oordo. Il velivo­
lo, un Ab 206 che apparte-
neva al 23" gruppo squadro-

" ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " " * ne «A.l.e. Endamo», era par­
tito da Vercelli - informa un comunicato del ministero della 
Difesa - per una «normale attività di volo stni mentale Mez­
z'ora dopo il decollo, l'elicottero è precipitato nel letto del 
fiume Cervo nel punto in cui si incrocia con la slrada statale 
per la Valsesia, nei pressi del poligono di Candelo Masazza. 
Le due vittime, entrambi sergenti maggiori piloti, si chiama­
vano Giovanni De Palrr a e Marco Pedi. 

Vìgili di leva 
nelle grandi città 
e nelle località 
turìstiche 

Regoleranno il traffico delle 
grandi città nelle ore di pun­
ta e quello de i piccoli centn 
nel periodo .unstico o du­
rante le feste patronali, sen­
za gravare sui g,a dissestati 
bilanci dei Comuni Sono i 

^ ^ ™ ^ ~ " ~ ~ ^ ~ " giovani che chiederanno di 
svolgere il servizio milit .ire nel corpo della polizia municipa­
le, in base alle nuove norme proposte dal ministro per le 
Aree urbane Canneto Conte e tradotte in un disegno di legge 
che dovrebbe essere approvato domani dal Consiglio dei 
ministri. 1 60.000 vigili urbani italiani sono «del tutto insuffi-
cienti» per Conte, che cita ad esempio la Germania, dove la 
vigilanza sulla circolazione è affidata a 150.000 Bendarmi, 
5.000 dei quali nella sola Monaco.Lo schema di disegno di 
legge prevede che i giovani tenuti a risponder; agli obblighi 
di leva possano chiedere di svolgere il servizio militare nei 
corpi della polizia muncipale. Quanti preferiranno il caos 
del traffico urbano alla disciplina delle caserme dovranno 
presentare domanda e ricevere il nulla osta delle autorità 
militari. La durata del scivizio sarà' pari a quel a prevista per 
gli altri militari di leva, cosi come la magra «retribuzione». I 
soldati-vigili potranno ):«rò essere impiegati, «di norma», 
nella propria regione di provenienza. Quanto alle mansioni, 
i vigili dì leva saranno mpiegati unicamente per -polizia 
stradale e difesa dell'tim Lucute» 

Lo squalo 
sarebbe tornato 
a farsi vedere 
a S. Margherita 

l/> squalo e- tornato. O alme­
no ne e convinto I autista di 
un autobus della «Tigullio 
Trasporti» in servizio sulla li­
nea Portofino-Santa Mar­
gherita Ligure che - ha rac-
contato len mattina ai cara-

^""^™'^^"^ — ""^"™*"™" binien - avrebbe visto l'ani­
male nuotare in superficie' davanti alla baia di Paraggi. I ca­
rabinieri hanno informa'u immediatamente il comandante 
di «Circomare» di Santa Margherita, G ;useppe Taraa, e han­
no avvisato del possibile pericolo i bagnanti di Paraggi, alcu­
ni dei quali avrebbero vivo un paio di pinne a un.i distanza 
di circa 70 metri dalla riva Da Roma, intanto, il presidente 
della Lega per la difessi di 1 mare, Athos De Luca, sostiene la 
«assoluta normalità e innocuità di questa "presenza storica" 
nel Mediterraneo e in alcune aree particolari fveca del 
Quadrato e Circeo)», che andrebbe difesa perché - conclu­
de De Luca - anche gli sei uali, come i delfini e I D balene, so­
no vittime delle reti derivanti e di una pesca sportiva «che 
per il solo gusto della competizione determina la morte di 
centinaia di esemplari». 

Esami dì guida 
È Rieti 
la «capitale» 
dei bocciati 

Rieti e la capitale italiana dei 
bocciati agli esami di guida 
mentre Palermo ? la città do 
ve gli aspiranti alla pntenic 
hanno la quasi matematica 
sicurezza di ottenere il docu-
mento, nella provincia lazia-

"™ le, infatti, nel 1990 lien i! .Ì5 
per cento dei giovani chi; si sono presentati a;jli esami di 
guida è stato respinto, mentre nel capoluogo siciliano sol­
tanto quattro su cento so-o stati rimandati a casa in auto­
bus. Sono alcune delle mei,te curiosità che emergono dai ta­
bulali diffusi dal ministero cei Trasporti sull'attività svolta nel 
1990 dalla Motorizzazione civile. A livello nazionale i candi­
dati che si sono presentati alle prove d'esame per la patente 
sono stati due milioni 782 (100, con un calo dell'Ivi per cen­
to rispetto all'anno precedi nle (quando si raggiunse il mas 
Simo storico): i promossi iono stati l'83 perccnlu, > respinti 
il 17 per cento (il 22 per ce rito in teoria e!'! ! per cei ito nella 
prova pratica di guida). 

OIUSEIIPPE VITTORI 

re perplessità sulla sorte il 
quella testimonianza storica, 
anni fa, fu propno un'interro­
gazione del Pei firmata da An 
tonio Centi, aggi consigliere re 
gionale». Nessuna noslalgi i 
dunque, solo un pragmatici 
senso degli affari basato ancht 
sullo spettacolare blitz nazisi u 
di quel pomeriggio. Erano Ir 
14 del 12 settembre. Mussolin 
se ne stava con le braccia in­
crociate davanti alla finestra 
della sua stanza, quando un 
aliante con la croce sul timone 
di coda si posò a cento metri di 
distanza dall'edificio. Altri tri-
alianti atterrarono poco pio i ) 
là, insieme a un piccolo aere- > 
a motore-, un «Ficseler-Slorrh", 
chiamato in gergo «Cicogna-, 
pilotato da un -Barone Rosse 
della Wermacht, il maggior1 

Gerlacht. Dagli alianti vennen i 
fuori gli uomini delle Ss che 
armi in pugno, irruppero nel 
l'albergo. I carabinieri e i sol 

dati di Ruardia furono presi di 
sorpresa. E si anesero Neil a 
zione non fu sparalo un solo 
colpo Con un colpe» di tace In. 
l'ufficiale delle Ss che guidava 
il blitz. Otto Skor/eny, si pre­
sentò a Mussolini «Duce, il 
Fuhrer mi ha inviato qui a libe­
rarvi». Ancora incredulo, Mus 
solini lo abbracciò «Sapevo 
che il mio amico Adolfo I liller 
non mi avrebbe abbandona­
to». A bordo del piccolo -Cico­
gna», il dittatore 'u portate» al 
l'aeroporto romano di Pratica 
di Marc, da dove, con un veli­
volo militare tedesco, raggiun 
se Vienna. Testimone mulo di 
quella pagina del a Mona della 
Seconda guerra mondiale, l'al­
bergo Campo Imperatore 
aspetta adesso che i lavori ui 
ristrutturazione SMIIO comple­
tati Ma se anche a stanza che 
ospitò il Duce tornerà com'era 
un tempo, l'edilieio resterà di 
pintodi un imbarazzante rosso 
pompeiano 
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